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QUADRO NORMATIVO 

Ai sensi e per gli effetti delle disposizioni contenute nella L.R. 11.03.2005 nr. 12 e s.m.i., 

in attuazione degli indirizzi generali riportati nella D.G.R. 8/1563 del 22.12.2005 e del 

punto 5.9 della DCR nr. VIII/351 del 13.03.2007 come modificata dalla D.G.R nr. 

VIII/10971, dalle D.G.R VIII /6420 del 27/12/2007, D.G.R VIII /7110 del 18/04/2008, 

D.G.R. IX/761 del 10/11/2010, D.G.R. n. IX/3836 del 25 luglio 2012, con deliberazione 

della Giunta Comunale nr. 1 del 13. 1.2014 è stato avviato il procedimento ai fini 

della “verifica di non assoggettabilità” alla procedura di Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) della variante al Piano delle Regole e al Piano dei Servizi del PGT, 

limitatamente alla localizzazione dei siti idonei all’insediamento di stazioni radio base  

per telefonia mobile 

Ai fini della procedura si applicano le disposizioni di cui al punto 5 del modello 1U 

(D.G.R. n. IX/3836 del 25 luglio 2012) relativo alle varianti “minori” del Piano delle 

Regole e del Piano dei Servizi. 

Il Rapporto preliminare, redatto ai sensi delle disposizioni richiamate, contiene le 

informazioni ed i dati necessari alla verifica degli effetti significativi sull’ambiente e 

sulla salute, con riferimento ai criteri dell’allegato II della Direttiva 2001/42/CE, tra i 

quali si evidenziano le caratteristiche e le relative verifiche degli effetti più 

direttamente pertinenti alla tipologia del piano proposto: 

1. Caratteristiche del piano o programma, riferite ai seguenti elementi:  

• in quale misura il piano o il programma stabilisce un quadro di 

riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto riguarda 

l‟ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la ripartizione delle risorse;  

• in quale misura il piano o il programma influenza altri piani o programmi, 

inclusi quelli gerarchicamente ordinati;  

• la pertinenza del piano o programma per l’integrazione delle 

considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo 

sviluppo ambientale sostenibile;  

• problemi ambientali pertinenti al piano o al programma;  
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• la rilevanza del piano o programma per l’attuazione della normativa 

comunitaria nel settore dell’ambiente (es. gestione rifiuti, protezione 

delle acque). 

2. Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, riferite 

ai seguenti elementi:  

• Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;  

• Carattere cumulativo degli effetti;  

• Natura transfrontaliera degli effetti;  

• Rischi per la salute umana o per l’ambiente;  

• Entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e 

popolazione potenzialmente interessata);  

• valore e vulnerabilità dell’area che potrebbe essere interessata a 

causa: 

a) delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

b) del superamento dei livelli di qualità ambientale o dei valori limite; 

c) dell’utilizzo intensivo del suolo; 

d) effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello 

nazionale, comunitario o internazionale. 

Le verifiche, in applicazione del principio di non duplicazione delle valutazioni, 

devono essere effettuate unicamente con riferimento alle sole modifiche introdotte 

dalla variante, posto che ogni altro elemento che non viene modificato e che risulta 

pertanto in continuità con le previsioni del PGT è già stato oggetto di valutazione 

ambientale strategica in sede di approvazione del Piano di Governo del Territorio 

del Comune di Corbetta. 
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PROPOSTA DI VARIANTE 

La proposta di variante ha per oggetto la localizzazione dei siti idonei 

all’insediamento di stazioni radio base per telefonia mobile e muove dalla 

valutazione dell’opportunità di organizzare nel territorio una presenza compatibile di 

strutture di questo tipo, attenta a coniugare criteri di tutela della salute pubblica 

con condizioni tecniche di fruibilità dei servizi legati a queste infrastrutture. 

L’elemento principale di difficoltà nella gestione di questi aspetti, risiede nella libertà 

che il legislatore ha introdotto rispetto alla collocazione nel territorio di stazioni radio 

base e di conseguenza nella difficoltà per l’ente locale a governarne il processo di 

insediamento.  

Si tratta dunque, per l’amministrazione pubblica, di muoversi rapidamente, con 

attenzione e supportati dalla volontà politica di governare i fenomeni, non 

aspettando che siano i gestori ad operare le scelte per poi essere costretti ad agire 

“in difesa”. Come evidenziato, esiste una potestà regolamentaria dei Comuni su 

questa materia, che i Sindaci possono (se ve ne è la volontà politica) esercitare. 

Questa potestà va individuata nel campo urbanistico e paesaggistico, competenze 

tipicamente decentrate, evitando viceversa di inoltrarsi nel settore della tutela della 

salute pubblica, su cui i comuni non hanno diritto di intervento diretto. 

Di fatto, si tratta quindi di utilizzare gli storici e consolidati strumenti del Piano di 

Governo del Territorio (o - per chi, ancora non si è adeguato alle disposizioni della LR 

12/2005 – del Piano Regolatore Generale) e/o del Regolamento Edilizio Comunale. 

Con i medesimi poteri e strumenti normativi, cioè, con cui un’Amministrazione 

Comunale può determinare la localizzazione di attività produttive moleste, di 

impianti in qualche forma disturbanti, o di talune altre particolari funzioni, a cui il 

PRG/PGT ha facoltà di “riservare specifiche zone, lotti o comparti”, l’amministrazione 

stessa potrà statuire analoghe localizzazioni per impianti, quali antenne ed 

apparecchiature di rice-trasmissione connesse, di indubitabile impatto, tanto sulla 

salute dei cittadini quanto sul paesaggio locale. I Sindaci possono dunque:  

1. approvare varianti Parziali al vigente PRG/PGT,  

2. attuare modifiche al proprio Regolamento Edilizio Comunale che contengano 

limiti, prescrizioni, vincoli all’esercizio delle attività di sviluppo della telefonia mobile 
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sul territorio comunale, localizzando la/le area/e ritenute più idonee (o – meglio – 

“meno inidonee”) a tale funzione, certificata dal Ministero “di utilità generale”. 

Entrambe queste scelte sono legittime ed efficaci. Naturalmente, il solo recente 

consolidamento del quadro legislativo non consente di offrire garanzie totali di 

tenuta dei provvedimenti ad eventuali ricorsi TAR degli interlocutori privati, a cui, in 

ogni caso, è saggio ed opportuno offrire sempre un percorso di dialogo e 

concertazione entro un contesto normato e regolamentato, piuttosto che la via 

preventiva e deliberata della coercizione tout-court o dello scontro frontale. 

Disciplina del PGT vigente e presenza attuale di stazioni radio base 

Il PGT vigente non ha trattato il tema in argomento, essendo oggetto di uno 

specifico approfondimento in corso di esecuzione e per il quale già in fase di stesura 

si valutava l’opportunità di trattare con un documento di dettaglio. Il tema, 

pertanto, in questi anni è stato trattato sulla base della normativa nazionale vigente 

in materia e con l’attenzione a sviluppare forme di accordo con gli operatori mirate 

ad individuare soluzioni compatibili con i criteri evidenziati negli studi in corso. 

All’interno dei suoi confini amministrativi, il Comune presenta attualmente una 

situazione di contenuta esposizione ai campi elettromagnetici originati da alte 

frequenze. Ciò risulta sulla base del censimento eseguito nel luglio scorso, che ha 

evidenziato allo stato attuale la presenza di n°7 Stazioni Radio Base, suddivise tra 

diversi gestori (Telecom, Vodafone e Wind), per complessivi 10 impianti insediati ed 

attivi (vd. Tavola 1): 

Sito n°1  via Cascina Nuova/Mons. Zat   impianto 1 Telecom GSM/UMTS 

Sito n°1  via Cascina Nuova/Mons. Zat   impianto 2 Wind GSM/UMTS 

Sito n°2  via Oberdan/Torre CAP    impianto 3 Vodafone GSM-UMTS 

Sito n°2  via Oberdan/Torre CAP    impianto 4 H3G UMTS 

Sito n°3  via Simone da Corbetta/Borletti  impianto 5 Wind GSM–UMTS 

Sito n°4  SS 11/Autolavaggio    impianto 6 Vodafone GSM-UMTS 

Sito n°5  via Virgilio/Destriero    impianto 7 Wind GSM–UMTS 

Sito n°6  SS 11 (Park Ondaverde) impianto 8 H3G UMTS 
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Sito n°6  SS 11 (Park Ondaverde)   impianto 9 Telecom GSM/UMTS 

Sito n°7  via San Francesco    impianto 10 H3G UMTS 

Allo stato di partenza del lavoro giacevano inoltre al protocollo comunale ulteriori 6 

nuove aree di ricerca, destinate ad impianti GSM/UMTS da parte di Vodafone, 

Telecom ed H3G. Circolano infine sul territorio dell’hinterland milanese richieste di 

installazione di impianti Wi-fi, 4G e digitale terrestre a cui prestare particolare 

attenzione.  

In assenza di una procedura di pianificazione Corbetta si sarebbe dunque quasi 

certamente trovata, nell’arco di un paio d’anni, a subire per lo meno 15 SRB 

insediate, per complessivi 19 impianti di diversa tecnologia e gestore. Si tratta 

tuttavia – questa – di una stima probabilmente sottodimensionata, rilevandosi alla 

data attuale un’anomala inerzia sul versante della nuova tecnologia 4G, di recente 

acquisita a caro prezzo dai gestori, che dovrebbero a breve attivarsi per 

incrementare la propria rete trasmissione dati. La prospettiva più credibile per uno 

scenario in assenza di pianificazione è dunque quella di un territorio vasto, 

caratterizzato da qualche elemento di emergenza ambientale (come il Parco 

Agricolo Milano Sud), che potrebbe trovarsi ad accogliere, entro il 2015, 15/20 

impianti attivi, sparsi nel territorio senza alcun criterio guida, localizzati 

esclusivamente in base alle autonome modalità di ricerca dei quattro gestori, che 

certamente non si preoccuperebbero di mitigare gli impatti delle nuove 

apparecchiature sulla popolazione e sul paesaggio.   

 

Elementi di variante al PGT vigente e localizzazione siti 

Da questa condizione di partenza l’Amministrazione Comunale di Corbetta ha di 

recente stabilito di dare avvio alla variante di PGT, appositamente dedicata alla 

regolamentazione della materia. Con lo scopo di meglio tutelare la legittima 

esigenza dei gestori di vedersi garantito un soddisfacente livello di radiocopertura 

del territorio antropizzato (e dei principali canali di mobilità), la Variante si pone 

l’obiettivo di contemperare l’altrettanto legittima aspettativa della cittadinanza (e 

dell’amministrazione locale) di vedere tutelato il diritto alla minimizzazione degli 

impatti sulla popolazione e sul paesaggio, come la legge in varie forme dispone. 
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E’ stato pertanto sviluppato uno studio propedeutico ad una variante integrativa 

del PGT, negli strumenti del Piano dei Servizi e del Piano delle Regole, atta a definire i 

siti individuati e riservati dal Comune a tali impianti sull’intero territorio comunale, al 

di fuori dei quali non è consentita l’installazione di altri impianti per la telefonia 

mobile. Tale studio è stato fatto proprio dall’Amministrazione Comunale attraverso 

l’assunzione della deliberazione di Giunta Comunale n. gen. 224 del 13.12.2013.   

Questo studio ha consentito di verificare i livelli di inquinamento elettromagnetico 

registrabili sul territorio in prossimità di luoghi sensibili (edifici scolastici, biblioteche, 

oratori, centri sportivi, parchi giochi, ecc.) attraverso una campagna di rilievo dei 

campi elettromagnetici a radio frequenza in corrispondenza dei 14 luoghi ritenuti più 

“sensibili” o “prossimi agli impianti” sul territorio comunale. L’Amministrazione 

Comunale di Corbetta si è dunque attivata in questo contesto per pianificare e 

governare l’inevitabile fenomeno di diffusone degli impianti per la telefonia 

cellulare, scegliendo di utilizzare lo strumento della variante di PGT.  

La variante allo strumento urbanistico vigente è eseguita tramite procedura ex art. 

13 della LR 11.3.2005 n°12 secondo la casistica di cui agli artt. 9 e 10. Essa si traduce 

nelle seguenti azioni:  

1. recepire la RELAZIONE tecnico scientifica alla base della presente Variante di 

cui alla delibera G.C. n. gen. 224 del  13.12.2013, all’interno della relazione 

generale del PGT, quale allegato al Documento di Piano ex LR 12/05;  

2. rappresentare (in scala 1:2.000 per estratto) – con apposita SIMBOLOGIA - i 

siti individuati dallo studio specifico e riservati alle Stazioni Radio Base, 

inserendoli altresì in una apposita e separata cartografia riassuntiva, ad 

integrazione degli elaborati di Piano dei Servizi e Piano delle Regole;  

3. redigere ed aggiornare le norme del Piano delle Regole e del Piano dei 

Servizi relative alle funzioni in oggetto, adeguando - nel contempo - il testo del 

quadro sinottico di riferimento, determinando l’incompatibilità di ogni altra 

zona del territorio urbano ed extraurbano con le Stazioni Radio Base per la 

telefonia mobile. 
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Tenendo conto dei criteri di massima di tutela della salute pubblica e nel contempo 

della necessità di andare incontro alle esigenze dei gestori, nonché della 

opportunità di scegliere quanto più possibile siti di proprietà comunale o pubblica, 

la Variante introduce il seguente piano di localizzazione, articolato su un totale di 14 

siti: 

• SRB 1: il sito esistente e recentemente insediato da Wind in via Simone da 

Corbetta (angolo viale Borletti) viene confermato; 

• SRB 2: si tratta del più antico e consolidato sito all’interno del centro abitato 

di Corbetta, la torre dell’acquedotto di Via Oberdan. Sulla torre del CAP sono 

ad oggi insediati gli apparati di n°2 gestori: Vodafone ed H3G (con la sola 

tecnologia UMTS);  

• SRB 3: si tratta anche in questo caso di una postazione esistente, in fregio 

alla SS 11, presso il parcheggio dell’impianto denominato “Ondaverde”, sulla 

quale sono ad oggi insediati apparati dei gestori Telecom ed H3G (solo UMTS); 

• SRB 4: conclude la serie dei siti esistenti e confermati in fregio alla Statale 11 il 

sito Vodafone ubicato presso la stazione di autolavaggio isolata dal contesto 

urbano, all’estremità nord-orientale del territorio corbettese; 

• SRB 5: si tratta di un sito di nuova proposta, oggi inutilizzato, ricavabile 

all’interno di un parcheggio della zona produttiva di via Alberto da Giussano, 

utile all’eventuale copertura di porzioni di territorio a nord di Corbetta ed 

eventualmente rivolte anche ai territori di comuni limitrofi; 

• SRB 6: anche in questo caso viene proposta un nuova opportunità 

insediativa funzionale alla copertura (unitamente al sito SRB 9) dell’abitato di 

Castellazzo. Si trova in aperta campagna, su area pubblica, in prossimità 

dell’area utilizzata ad orti urbani comunali, raggiungibile dalla via De Gasperi. 

L’esatta ubicazione del sito viene rimandata al momento dell’eventuale 

richiesta dei gestori (sito areale); 

• SRB 7: rappresenta il quinto dei sette siti esistenti e si trova in località Cascina 

Nuova – via Mons. Zat. Attualmente ospita su palo gli impianti dei gestori 
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Telecom e Wind necessari per la copertura della porzione orientale del 

capoluogo; 

• SRB 8: rappresenta nel contempo la possibile alternativa al sito n°7 per la 

radio copertura del lato est del capoluogo ed un punto di copertura per la 

frazione di Soriano. Potrà ricavarsi nell’area comunale residuale rispetto al 

disegno di ampliamento del cimitero del capoluogo, ad est dello stesso, 

lontano da case e servizi di tipo sensibile; 

• SRB 9: si tratta di un sito esistente, di recente realizzazione su area privata, 

all’estremità orientale del territorio, funzionale in parte alla copertura del 

vicino complesso commerciale “Il Destriero” (in comune di Vittuone) ed in 

misura minore alla copertura della frazione di Castellazzo; Confermato per il 

sua irrisorio impatto in termini di c.e.m. sull’intorno residenziale; 

• SRB 10: si tratta di una nuova postazione, individuata allo scopo di garantire 

eventuale radiocopertura per la frazione di Soriano. Ubicato ad est 

dell’abitato, su area privata destinata all’esproprio da parte 

dell’amministrazione comunale (in caso di interesse da parte di almeno uno 

tra i gestori), è stato scelto perché garantisce impatti ridottissimi sulla zona 

residenziale più prossima (come evidenziato dal quadro P della tavola 9, che 

rappresenta uno scenario, del tutto improbabile, in cui 4 gestori occupino 

contestualmente la postazione); 

• SRB 11: come per la precedente postazione, si tratta di un sito di nuova 

proposizione finalizzato alla radio copertura della frazione di Battuello, 

utilizzando un’area in via Parini acquisita dal Comune al proprio demanio. 

Praticamente nulli gli impatti sull’abitato (vedi quadro T della tavola 9) ed 

ottimo il livello di copertura; 

• SRB 12: in parallela analogia con il sito SRB 11, questa localizzazione 

consente la copertura della frazione di Cerello attraverso l’utilizzo di una 

porzione del parcheggio del Consorzio Agrario in via Rosario con ridottissimi 

impatti e buon livello di segnale; 
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• SRB 13: la radiocopertura della zona sud-occidentale di Corbetta 

capoluogo viene garantita da questo nuovo sito, individuato in via Benedetto 

Croce, ricercando una giusta mediazione tra la distanza dalle abitazioni e la 

necessità di non posizionare il supporto troppo lontano dall’abitato, per non 

generare buchi di segnale nella porzione intermedia tra la tangenziale sud ed 

il centro storico;  

• SRB 14: si tratta dell’ultimo tra i 7 siti esistenti confermati. E’ un palo in via San 

Francesco che ad oggi supporta antenne del gestori H3G (solo UMTS);  

Si tratta – dunque - di complessivi 14 siti, di cui solo 8 orientati alla copertura di 

segnale sulla città (solo 2 dei quali di nuova individuazione), in risposta alle 6 aree di 

ricerca messe in campo dalle compagnie telefoniche, mentre altre 6 sono 

finalizzate alla copertura di segnale delle frazioni (di dubitabile concreto interesse di 

mercato). 

Si tratta di siti quasi totalmente di proprietà comunale (o comunque di futura 

acquisizione), che consentono pertanto di garantire la reale fattibilità e tenuta della 

pianificazione. 
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PIANIFICAZIONE SOVRACOMUNALE E VERIFICA DI COERENZA ESTERNA 

Il Piano Territoriale Regionale e il Piano Paesaggistico Regionale 

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR) è l’atto fondamentale di indirizzo, a livello  

territoriale, della programmazione di settore della Regione e di orientamento della 

programmazione e pianificazione dei comuni e delle province, come stabilito dalla 

LR 12/2005. 

In applicazione dell’art. 19 della LR 12/2005, il PTR ha natura ed effetti di Piano 

Territoriale Paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale; con questa sua 

valenza, il PTR persegue gli obiettivi, contiene le prescrizioni e detta gli indirizzi di cui 

all’art. 143 del D. Lgs. 42/2004 (Codice del Beni Culturali e del Paesaggio). 

Il PTR assume, consolida e aggiorna il Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR) 

previgente e ne integra la sezione normativa. 

Le prescrizioni attinenti alla tutela del paesaggio contenute nel PTR sono cogenti per 

gli strumenti di pianificazione dei comuni, delle città metropolitane, delle province e 

delle aree protette e sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi 

eventualmente contenute negli strumenti di pianificazione (art. 76 della L.r. 12/2005). 

 

Il territorio di Corbetta si colloca nel settore ovest del Sistema territoriale 

Metropolitano (Tav. 4 del Documento di Piano del PTR). 
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Legenda  

 

 

Per ogni Sistema Territoriale lombardo il PTR esplicita una serie di obiettivi territoriali 

specifici che si pongono in relazione con i tre macro-obiettivi che il Piano pone alla 

base delle politiche territoriali lombarde per il perseguimento dello sviluppo 

sostenibile: 1 rafforzare la competitività dei territori della Lombardia, 2 riequilibrare il 

territorio lombardo, 3 proteggere e valorizzare le risorse della Regione. 
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Il Piano Territoriale Regionale, in applicazione dell’art. 19 della l.r. 12/2005, ha natura 

ed effetti di piano territoriale paesaggistico ai sensi della legislazione nazionale (D. 

Lgs. n. 42/2004). Il PTR in tal senso recepisce consolida e aggiorna il Piano Territoriale 

Paesistico Regionale (PTPR) vigente in Lombardia dal 2001, integrandone e 

adeguandone contenuti descrittivi e normativi e confermandone impianto generale 

e finalità di tutela Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) diviene così sezione 

specifica del PTR, disciplina paesaggistica dello stesso, mantenendo comunque una 

compiuta unitarietà ed identità. Il PPR assume, aggiorna e integra il PTPR del 2001, 

ribadendone i principi ispiratori. Vengono inoltre confermate sia la struttura 

normativa generale sia le letture dei differenti paesaggi regionali per “Unità 

tipologiche di paesaggio” e “Ambiti geografici” e vengono ribadite le scelte 

fondative di maggiore rilievo. 

Rispetto a questa individuazione, il territorio di Corbetta si colloca nell’Ambito 

geografico del Milanese, in particolare, a cavallo dell’unità tipologica di paesaggio 

della “Fascia bassa pianura”, con la specifica connotazione di “Paesaggi delle 

colture foraggere”. 

La disciplina del Piano Paesaggistico Regionale detta indirizzi di tutela per ciascun 

aspetto territoriale che può assumere ripercussioni sul paesaggio (cfr. Piano 

Paesaggistico – Indirizzi di Tutela, Par. 5.2); per l’unità tipologica della Fascia Bassa 

pianura non si evidenziano indirizzi di tutela direttamente riconducibili alla fattispecie 

territoriale oggetto della presenta analisi. 
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legenda 

  

 

Lo stesso PTR definisce la Rete Ecologica Regionale (RER), strumento di 

programmazione settoriale che fornisce il quadro delle sensibilità prioritarie 

naturalistiche esistenti ed un disegno degli elementi portanti dell’ecosistema di 

riferimento per la valutazione di punti di forza e debolezza, di opportunità e 

minacce presenti sul territorio regionale. 

La Rete Ecologica Regionale è riconosciuta come infrastruttura prioritaria del Piano 

Territoriale Regionale e costituisce strumento orientativo per la pianificazione 

regionale e locale, definendo un quadro orientativo di natura naturalistica ed 

ecosistemica e indicazioni circa le opportunità per individuare azioni di 

pianificazione compatibili. In particolare, la RER lombarda, intesa come rete 

polivalente in grado di produrre sinergie positive con le varie politiche di settore che 
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concorrono al governo del territorio e dell’ambiente, si inquadra come strumento 

fondamentale per uno sviluppo sostenibile all’interno del più vasto scenario 

territoriale ambientale delle regioni biogeografiche alpina e padana. 

Il documento "Rete ecologica regionale e programmazione territoriale degli enti 

locali" fornisce indicazioni per la composizione e la concreta salvaguardia della 

Rete nell'ambito dell'attività di pianificazione e programmazione. 

Il territorio di Corbetta ricade entro il settore n. 32 della RER denominato “Alto 

Milanese”. Settore densamente urbanizzato, localizzato immediatamente a Sud 

della provincia di Varese e delimitato a Ovest dal fiume Ticino, a Nord dal Parco 

Alto Milanese, a Est dagli abitati di Pogliano Milanese e Pregnana Milanese. Vi sono 

rappresentate aree boscate di notevole pregio naturalistico, in particolare nel Parco 

del Ticino e nel Bosco di Vanzago.  

Il Parco del Roccolo e il Parco Agricolo Sud Milano rappresentano fondamentali 

elementi di connessione ecologica, soprattutto tra il Bosco di Vanzago e il Parco del 

Ticino. Sono inoltre presenti significativi lembi di ambienti agricoli ricchi di prati stabili, 

siepi, boschetti e filari. Tutta l’area è permeata da una fitta matrice urbana e da 

una rete di infrastrutture lineari che ne frammentano la continuità ecologica, in 

particolare l’autostrada A4. 

L’ambito oggetto di studio, facente parte dell’area urbanizzata del comune, non 

risulta direttamente interessato dagli elementi - primari o secondari - della RER. 
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legenda 

 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale vigente 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale (PTCP) è lo strumento di 

pianificazione che definisce gli obiettivi di assetto e tutela del territorio provinciale 

connessi ad interessi di rango provinciale o sovracomunale o costituenti attuazione 

della pianificazione regionale. Il PTCP  indirizza la programmazione socio-economica 

della Provincia, specifica i contenuti del Piano Territoriale Regionale (PTR) e ha 

efficacia paesaggistico-ambientale, nei termini precisati dalla legge. 

Il PTCP della Provincia di Milano, raccorda le politiche settoriali di competenza 

provinciale e indirizza e coordina la pianificazione urbanistica dei Comuni che sono 

chiamati a verificare la compatibilità dei loro strumenti urbanistici rispetto ai 

contenuti del PTCP. 
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La Provincia di Milano ha approvato il nuovo Piano Territoriale di Coordinamento 

Provinciale (PTCP) il 17 dicembre 2013 con Delibera di Consiglio n.93.  

Il nuovo PTCP ha acquistato efficacia il 19 marzo 2014, con la pubblicazione 

dell'avviso di definitiva approvazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia 

- Serie Avvisi e Concorsi, n.12, secondo quanto prescritto all'art.17, comma 10 della 

LR 12/2005. 

La legge urbanistica regionale individua quali elementi prescrittivi dello strumento di 

pianificazione provinciale: 

a) le previsioni in materia di tutela dei beni ambientali e paesaggistici; 

b) l’indicazione della localizzazione delle infrastrutture riguardanti il sistema della 

mobilità alla scala della pianificazione provinciale, in rapporto a previsioni della 

pianificazione o programmazione regionale, programmazioni di altri enti 

competenti,  

c) l’individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico, 

fino alla approvazione del PGT; 

d) l’indicazione, per le aree soggette a tutela o classificate a rischio idrogeologico e 

sismico, delle opere prioritarie di sistemazione e consolidamento, nei soli casi in cui la 

normativa e la programmazione di settore attribuiscano alla provincia la 

competenza in materia con efficacia prevalente. 

La strategia di fondo che orienta e caratterizza l’adeguamento del PTCP è il 

rafforzamento del policentrismo costitutivo e storicamente determinatosi nella 

costruzione del territorio milanese, oggi appannato dallo sviluppo piu recente 

concentrato in forma radiale sul polo regionale di Milano, puntando 

prevalentemente su: 

- potenziamento della “densità qualificata” dei poli del sistema urbano 

policentrico articolato in una Citta centrale, che comprende Milano e altri 24 

comuni, e in 10 Poli attrattori; 

- qualificazione ed estensione delle reti infrastrutturali, rafforzando le connessioni 

trasversali, prolungando verso l’esterno la rete metropolitana e i servizi ferroviari e 

potenziando il sistema degli interscambi; 

- qualificazione dell’ambiente e del paesaggio urbano, agricolo e naturalistico 

salvaguardando gli spazi aperti tra polo e polo e tra questi e il polo centrale; 
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- potenziamento e riqualificazione del sistema paesistico-ambientale con la 

costruzione di un sistema a rete degli spazi verdi articolato in una Rete verde, nelle 

Grande Dorsali Territoriali (Dorsale Verde Nord, Dorsali Est e Ovest rappresentate 

dalle valli dell’Olona e del Lambro), nel Sistema dei Navigli. Obiettivo centrale per il 

PTCP è la “qualità”, intesa come concetto complesso verso cui concorrono aspetti 

di valenza paesistica, ambientale, estetico-percettiva, funzionale e relazionale. Di 

particolare rilievo e il tema degli spazi aperti e delle aree di frangia, correlati a 

quello della qualità ambientale e spaziale degli insediamenti urbani. 

Stralcio Tav. 0 Strategie Piano Territoriale                                     legenda 

 

L’adeguamento del PTCP ha rafforzato e migliorato i macro-obiettivi del PTCP del 

2003, trasversali a tutti i sistemi territoriali rispetto ai quali e articolato il Piano, 

introducendone un sesto, legato al nuovo tema della casa e dell’housing sociale. 

I macro-obiettivi riformulati dal PTCP adeguato, ed enunciati nell’art. 3 delle NdA, 

sono i seguenti: 

macro-obiettivo 01 - Compatibilità paesistico-ambientale delle trasformazioni. 

Verifica delle scelte localizzative del sistema insediativo assicurando la tutela e la 

valorizzazione del paesaggio, dei suoi elementi connotativi e delle emergenze 

ambientali, la difesa del suolo nonché la tutela dell’agricoltura e delle sue 

potenzialità, cogliendo le opportunità di inversione dei processi di degrado in corso. 

macro-obiettivo 02 - Razionalizzazione e sostenibilità del sistema della mobilità e sua 

integrazione con il sistema insediativo. 

Verifica della coerenza tra le dimensioni degli interventi e le funzioni insediate 

rispetto ai diversi livelli di accessibilità, valutati in relazione alla presenza e alla 
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capacita del trasporto pubblico e privato di persone, merci e informazioni, e 

verificare la sostenibilità ambientale ed economica delle specifiche eventuali 

maggiori esigenze indotte dalle previsioni insediative. 

macro-obiettivo 03 - Potenziamento della rete ecologica. 

Favorire la realizzazione di un sistema di interventi di conservazione e di 

potenziamento della biodiversità e di salvaguardia dei varchi inedificati, 

fondamentali per la rete e per i corridoi ecologici. 

macro-obiettivo 04 – Policentrismo, riduzione e qualificazione del consumo di suolo. 

Favorire la densificazione della forma urbana, il recupero e la rifunzionalizzazione 

delle aree dismesse o degradate, la compattazione della forma urbana, 

conferendo una destinazione consolidata, che privilegi la superficie a verde 

permeabile alle aree libere intercluse e in generale comprese nel tessuto urbano 

consolidato. Qualora le aree interessate da previsioni di trasformazioni di iniziativa 

pubblica o privata non siano attuate, favorirne il ritorno alla destinazione agricola. 

Escludere i processi di saldatura tra diversi centri edificati e gli insediamenti lineari 

lungo le infrastrutture. 

macro-obiettivo 05 - Innalzamento della qualità dell'ambiente e dell’abitare. 

Favorire un corretto rapporto tra insediamenti e servizi pubblici o privati di uso 

pubblico anche attraverso l’incremento delle aree per servizi pubblici, in particolare 

a verde. Tutelare i valori identitari e culturali dei luoghi. Favorire la riqualificazione 

ambientale delle aree degradate e il sostegno alla progettazione urbana e 

architettonica di qualità e alla progettazione edilizia ecosostenibile e bioclimatica. 

Favorire l’impiego di tecniche urbanistiche compensative e perequative di livello 

comunale e sovracomunale per il perseguimento del macro-obiettivo. 

macro-obiettivo 06 – Incremento dell’housing sociale in risposta al fabbisogno 

abitativo e promozione del piano casa. 

Favorire la diversificazione dell’ offerta insediativa al fine di rispondere alla domanda 

di housing sociale per i nuclei familiari che non possono accedere al libero mercato 

immobiliare.  

Il PTCP persegue in particolare l’obiettivo di ripristino delle funzioni ecosistemiche 

compromesse dalla profonda artificializzazione del territorio milanese, dovuta a 

elevati livelli di urbanizzazione e infrastrutturazione, e dal conseguente elevato livello 
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di frammentazione e impoverimento ecologico mediante la progettazione di un 

sistema interconnesso di aree naturali in grado di mantenere livelli soddisfacenti di 

biodiversità 

Per realizzare il sistema di interconnessione ecologica nel territorio della Provincia di 

Milano, il PTCP del 2003 ha progettato la Rete Ecologica Provinciale (REP), costituita 

principalmente da un sistema di ambiti territoriali sufficientemente vasti e compatti 

che presentino ricchezza di elementi naturali (gangli), connessi tra loro mediante 

fasce territoriali dotate un buon equipaggiamento vegetazionale (corridoi 

ecologici). 

E’ anche utile ricordare che il PTCP, per la parte di carattere programmatorio, 

definisce i criteri per il dimensionamento, la realizzazione e l’inserimento ambientale 

e paesaggistico delle infrastrutture17. Tali criteri, approfonditi nella riformulazione del 

Repertorio sulle misure di mitigazione e compensazione paesistico-ambientale 

allegato al Piano, si fondano sulla necessita di un riequilibrio ecologico e paesistico 

del territorio provinciale e basano gran parte delle loro indicazioni sulle interferenze 

delle infrastrutture con gli ambiti della Rete Ecologica. 

Stralcio Tav. 4 Rete ecologica                                                   legenda
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L’individuazione degli ambiti destinati all’attività agricola di interesse strategico 

costituisce uno dei principali contenuti di adeguamento del PTCP. Il piano 

approvato nel 2003 tratta gli ambiti agricoli nel contesto delle indicazioni del sistema 

paesistico-ambientale, assumendo la loro sostanziale coincidenza con quelli 

individuati dagli strumenti urbanistici comunali e descrivendone i caratteri del 

paesaggio, senza operare un’individuazione più dettagliata. Gli ambiti per l’attività 

agricola di interesse strategico individuati dal PTCP hanno efficacia prescrittiva e 

prevalente sulla pianificazione urbanistica comunale fino all’approvazione dei PGT. 

Con la LR 12/2005 gli ambiti agricoli rivestono grande rilievo quale fondamentale 

risorsa fisica ed economica da tutelare e valorizzare. Le politiche agricole 

comunitarie e regionali di settore riconoscono il ruolo produttivo primario dell’attività 

agricola, richiamando altresì il carattere multifunzionale dell’agricoltura, il suo valore 

paesistico-ambientale e il suo ruolo di presidio del territorio. La legge prevede che 

tali ambiti siano individuati dal PTCP, acquisite le proposte dei Comuni, analizzando 

le caratteristiche, le risorse naturali e le funzioni del territorio e in conformità con i 

criteri regionali contenuti nella DGR 8/8059 del 19 settembre 2008. 

Stralcio Tav. 6 Ambiti agricoli strategici                                     legenda 
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La presente variante non modifica le previsioni disciplinate dal DOCUMENTO DI 

PIANO e pertanto in linea ordinaria non è richiesta l’acquisizione del parere 

vincolante della Provincia di Milano, in merito alla compatibilità con il PTCP vigente.  

Va comunque considerato che -ai sensi dell'articolo 18, comma 2, lettera c) della 

legge regionale 11 marzo 2005, n.12-  la definizione degli ambiti agricoli strategici e 

la relativa disciplina di valorizzazione, uso e tutela, hanno efficacia prescrittiva e 

prevalente sui PGT comunali fino alla loro approvazione e comporta 

l'assoggettamento alla legge regionale sopra citata, fatta salva l'attività comunale 

di rettifica, precisazione e miglioramento, derivante da oggettive risultanze riferite 

alla scala comunale.  

Tale disciplina non si applica alle aree per le quali gli strumenti urbanistici comunali 

prevedano reti ed impianti tecnologici, infrastrutture ed opere pubbliche comunali, 

previa, all'occorrenza, la positiva valutazione di compatibilità con il PTCP. 

Si prefigura pertanto una condizione per la quale non viene richiesta ordinariamente 

l’acquisizione formale della conformità al PTCP; l’interessamento nella fase di 

confronto legato all’iter della variante, consentirà di capire se per alcuni siti 

localizzati occorre o meno acquisire pareri formali dagli enti territoriali coinvolti. 

Va rilevato, in ogni caso, che la localizzazione dei siti è stata proposta tenendo 

conto di incidere nel modo meno invasivo possibile rispetto alla conduzione 

dell’attività agricola e pertanto si pone in una condizione di coerenza rispetto agli 

obiettivi posti alla base della pianificazione provinciale sopra descritta. 
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INQUADRAMENTO TERRITORIALE E AMBIENTALE 

Con riferimento agli strumenti di programmazione e pianificazione correlati al PGT, è 

stata condotta un’analisi degli elementi di tutela e di attenzione in relazione alle 

previsioni della Variante urbanistica. In particolare l’analisi ha riguardato i siti 

individuati nella proposta e la loro relazione con i vincoli di PGT, con lo studio 

geologico e sismico e con la classificazione acustica. Si è trattato -nello specifico- di 

un’analisi orientata principalmente a valutare i nuovi siti proposti in ragione della loro 

relazione con questi elementi di attenzione o salvaguardia, ma che ha riguardato 

anche una verifica di eventuali problematiche riscontrabili sui siti esistenti, posto che 

la Variante urbanistica introduce anche questi elementi per i quali la loro diversa 

situazione legata alla presenza fisica, evidenzia già la condizione di una preliminare 

valutazione di questi aspetti.  

Vincoli PGT 

Per quanto attiene la vincolistica presente nella strumentazione urbanistica vigente –

in parte derivante dalla legislazione o dagli strumenti di livello superiore ed in parte 

derivanti da declinazioni locali di criteri generali- è stata condotta una verifica 

rispetto alla localizzazione dei siti proposta dalla Variante urbanistica. 

Nel complesso si registrano le seguenti situazioni di evidenza: 

- i siti n. 10 e n. 11, a sud del territorio comunale nei pressi rispettivamente delle 

frazioni di Soriano e di Battuello, risultano inclusi nel perimetro del Parco 

Agricolo Sud Milano. Tale condizione non rappresenta l’impossibilità ad 

eseguire i manufatti, bensì la necessità dell’espressione di un parere di natura 

paesaggistica sui medesimi. Nel primo caso si tratta di un lotto di terreno –pur 

nel perimetro del Parco- comunque adiacente ad un contesto di natura 

produttiva (fuori Parco) già in sé impattante e quindi per il quale non si 

rilevano condizioni di particolare tutela paesaggistica. Nel secondo caso si 

tratta di un lotto acquisito alla proprietà pubblica in seguito a sequestro per 

abuso edilizio ed inserito nel piano proprio in ragione della natura proprietaria 

dell’area; va rilevato al riguardo che la previsione di questo sito è stata inserita 

per garantire la copertura teorica sull’intero territorio comunale, pur non 

risultando particolarmente appetibile per i gestori di telefonia in ragione della 
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scarsa utenza potenziale. L’eventuale evidenza di situazioni di problematicità 

legate ad aspetti paesaggistici evidenziati in sede attuativa dal Parco Sud, 

potrebbero portare anche ad eliminare il sito, senza significative ripercussioni 

sulla coerenza complessiva della Variante. 

- il sito n. 6 presso la frazione di Castellazzo è ubicato su area pubblica in 

prossimità dell’area utilizzata per gli orti urbani comunali. Sebbene si tratti di 

una localizzazione areale, in ogni caso l’ubicazione si colloca all’interno della 

fascia di salvaguardia per la captazione dei pozzi; tale elemento comunque 

non rileva ai fini dei manufatti previsti perché non comporta l’inedificabilità, 

ma solamente limiti legati allo scarico e/o captazione delle acque. Un 

ulteriore elemento di vincolo legato a questo sito è rappresentato dalla 

previsione di corridoio ecologico secondario a tutela del mantenimento di 

spazi verdi di collegamento strategici ai fini della salvaguardia della continuità 

degli elementi ecologici. La realizzazione del manufatto non si pone in 

contrasto con tale vincolo, ma potrà essere ubicato nella posizione più 

idonea all’interno del sito areale in funzione della soluzione più adeguata a 

garantire tali tutele. 

- un ultimo sito interessato dalle previsioni dei vincoli dello strumento urbanistico 

è il n. 8, posto nel retro del cimitero. Il vincolo è rappresentato dalla fascia di 

rispetto cimiteriale, che di fatto impedisce la realizzazione del manufatto; 

nell’area di proprietà comunale corrispondente al sito localizzato con il n. 8 è 

presente comunque una parte su cui non insiste tale vincolo e pertanto è 

possibile definire una soluzione che si mantiene coerente con le limitazioni e 

cautele introdotte con questa tipologia di vincolo.    

 

Sensibilità paesistica 

Un’ulteriore indagine della relazione tra le previsioni della Variante ed il sistema dei 

vincoli e delle attenzioni poste dalla strumento di disciplina urbanistica comunale, è 

data dalla sensibilità paesistica delle azioni di piano. Tale aspetto impatta in 

particolare sulla localizzazione e sulla modalità di realizzazione dei manufatti, posto 

che il necessario rispetto dei requisiti di natura tecnologica, già pone elementi non 
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superabili come ad esempio l’altezza dei sostegni che per essere efficaci devono 

rispettare condizioni non modificabili. Uno degli aspetti di principale criticità è dato 

dal vincolo del Parco Agricolo Sud Milano che pone un alto livello di attenzione, 

anche se di fatto non ne impedisce la realizzazione. Nella tavola di sensibilità 

paesistica allegata al PGT, la scelta di tutela ha inteso estendere il livello di sensibilità 

massima (sensibilità 5) a gran parte del territorio agricolo anche esterno al Parco fino 

alla ex SS11 lato est ed alla via Magentola lato ovest. Ciò rappresenta un elemento 

di forte rigidità, anche se i siti di localizzazione delle stazioni radio base per telefonia 

mobile di cui alla presente variante, dovendo comunque garantire la copertura del 

segnale per l’intero territorio comunale, devono necessariamente prevedere 

soluzioni anche per la parte di territorio interessato dalle classi di sensibilità paesistica 

più elevata.     

Nel complesso si registrano le seguenti situazioni di evidenza: 

- i siti collocati in aree con sensibilità paesistica 5 (quella più elevata e 

corrispondente alle aree incluse nel perimetro del Parco Agricolo Sud Milano 

con estensione alle aree agricole adiacenti ) sono un totale di 6, e più 

precisamente 3 già esistenti (sito n. 7, n. 9 e n. 14) e 3 di nuova previsione (il n. 

8 retro cimitero, il n. 10 Soriano retro Siro ed il n. 11 in via Parini a Battuello). 

Come già evidenziato si tratta di previsioni introdotte al fine di garantire la 

radiocopertura che dovranno comunque seguire una fase autorizzatoria che 

coinvolga il Parco Sud per l’espressione del parere paesistico di competenza. 

L’esistenza di pali di questo tipo in altri contesti territoriali anch’essi vincolati a 

Parco Sud, evidenzia la possibilità di trovare soluzioni che –nel rispetto degli 

obiettivi di tutela- garantiscano la conclusione positiva del progetto di 

intervento. Il coinvolgimento del Parco avverrà già nella fase di pianificazione 

degli interventi, quindi attraverso le fasi formali di conferenza dei servizi legati 

a questa stessa verifica di esclusione VAS e/o agli approfondimenti connessi 

alla Variante urbanistica. 

- per il resto i siti localizzati sono ubicati in aree a bassa sensibilità paesistica 

(livello 1 e 2, corrispondente al centro abitato ed alle principali vie di 

comunicazione viabilistica), fatta eccezione per i due siti di nuova previsione 

n. 6 (area pozzo via De Gasperi) e n. 12 (parcheggio Consorzio Cerello) che 
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risultano localizzati in classe 3. Ciò comporta un minor livello di attenzione 

degli elementi paesistici riconosciuto dalle previsioni urbanistiche, confermata 

tra l’altro dall’esclusione dal perimetro del Parco Agricolo Sud Milano. In 

generali tali aree non presentano comunque particolari elementi di criticità 

per quanto attiene gli elementi di tutela paesistica. 

 

Fattibilità geologica e pericolosità sismica locale 

Dall’analisi della carta di fattibilità geologica allegata al PGT emerge che i siti 

individuati per l’insediamento di stazioni radio base di telefonia mobile sono 

classificati per metà in classe 2.2 e per l’altra metà in classe 2.1. 

In particolare i siti n. 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7 sono classificati in classe 2.2 ed i siti n. 8, 9, 10, 

11, 12, 13 e 14 in classe 2.1. 

L’inclusione nella classe 2 –quindi per entrambe le sottocategorie- è dovuta 

principalmente alla presenza dei seguenti fattori: valori di soggiacenza della falda 

freatica compresi tra 1 e 3 metri dal piano di campagna; presenza nei primi metri di 

sottosuolo di orizzonti incoerenti a bassa densità relativa; l’unico elemento che 

differenzia la sottocategoria 2.2 dalla 2.1 è il riconoscimento dell’ambito di 

captazione dei pozzi pubblici per acqua potabile quale elemento di attenzione. 

In relazione alle strutture da realizzarsi per l’insediamento di stazioni radio base di 

telefonia mobile, con particolare riferimento agli interventi di nuova previsione, non 

si evidenziano elementi di criticità e conflitto per gli aspetti geologici. 

Per quanto attiene alla pericolosità sismica, il vigente studio geologico ha attribuito 

un’unica zona all’intero territorio: Zona Z2: zona caratterizzata da terreni di 

fondazione particolarmente scadenti (terreni granulari fini con falda superficiale). La 

classificazione della Zona Z2 è stata effettuata ai sensi dell’allegato 5 alla D.G.R. 

8/1566 del 2005.  

Per il tipo di pericolosità sismica e per i tipi di intervento previsti non si rilevano 

elementi di attenzione o potenziale conflitto.  
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Classificazione acustica e valutazione del clima acustico 

La classificazione acustica è stata recentemente aggiornata con provvedimento 

del Consiglio Comunale n. 3 del 28 gennaio 2014 per consentire di adeguare il 

documento precedente del 2002, all’intervenuta approvazione del PGT nell’anno 

2010 ed al fine di tener conto delle trasformazioni territoriali nel frattempo intercorse.  

Tale documento classifica le aree di localizzazione dei siti oggetto di intervento 

come segue: 

• classe II – aree destinate ad uso residenziale: sito n. 6 

• classe III – aree di tipo misto: siti n. 2, 7, 8, 9, 10, 11, 13 e 14 

• classe IV – aree di intensa attività umana: siti n. 1, 3, 4 e 12 

• classe V – aree prevalentemente industriali: sito n. 5 

I valori limite assoluti di immissione per ciascuna classe e con distinzione tra limiti 

diurni e notturni fissati dalla normativa vigente, sono riepilogati nello specchietto 

sotto riportato. 

 

Si evidenzia che –pur non rilevando aspetti di impatto acustico relativamente alla 

tipologia di insediamento legato alle stazioni radio base- le zone in cui sono stati 

localizzati i siti, non presentano classi di sensibilità acustica rilevanti ai fini ambientali.  
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L’inquinamento da campi elettromagnetici 

Le sorgenti artificiali di campi elettromagnetici costituiscono impianti industriali 

potenzialmente pericolosi per la salute umana e per la salubrità degli ambienti di 

vita o di lavoro dell'uomo. In base alle attuali cognizioni scientifiche e alle 

attestazioni e classificazioni degli organismi internazionali competenti (IARC), i campi 

elettromagnetici sono già oggi qualificati come possibili cancerogeni alle basse 

frequenze (classe 2B). 

L'OMS (Organizzazione Mondiale della Sanità) ha dichiarato, nel proprio report 

annuale del 2000, che l'inquinamento elettromagnetico costituisce uno dei 4 

problemi mondiali, sottolineando che si deve procedere, nell'esposizione, al minimo 

rischio possibile (art. 1 Costituzione OMS, art. 32 Costituzione Italiana). Fin dal 1995 la 

stessa organizzazione Mondiale della Sanità ed i principali Istituti Epidemiologici 

Italiani, segnalano le possibili connessioni dirette tra l’esposizione a campi 

elettromagnetici, a basse frequenze, e l’insorgenza di gravi patologie tumorali in età 

infantile e pediatrica (prima tra tutte la leucemia). Alcuni recenti studi effettuati (tra i 

quali si cita, ad esempio, Richard Doll – 4 marzo 2001) hanno evidenziato la 

sussistenza di rischi di leucemia infantile (in particolare in prossimità di elettrodotti), 

tumori celebrali ed altre patologie in soggetti che vivono o lavorano 

permanentemente in prossimità di campi elettromagnetici e campi prodotti da 

radiofrequenza. Molte riviste specializzate e notiziari della "Fondazione Italiana per la 

Ricerca sul Cancro" hanno evidenziato un recente significativo incremento di tali 

malattie. Per le alte frequenze sono accertate interazioni biologiche con l'organismo 

umano in termini di effetti termici, con patologie connesse alla scarsa capacità di 

dissipazione di calore da parte di alcuni organi e tessuti del corpo umano (gonadi 

maschili, bulbi oculari, ecc.). Inoltre sono riconosciute possibili interferenze con 

apparecchiature elettromedicali di tipo cocleare, o defibrillatori cardiaci e simili. 

L'interazione tra campi elettromagnetici e l'uomo può inoltre causare danni al 

sistema biologico (sistema nervoso, sistema immunitario, sistema visivo), nonché 

disturbi del sonno e creare danni anche irreversibili alla salute. Dal punto di vista 

scientifico ed epidemiologico, illustri scienziati hanno affermato che esistono 
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possibilità di rischio maggiore per la popolazione esposta cronicamente a questo 

tipo di radiazioni, sostenendo che, per evitare un danno più rilevante, sarebbe 

"doveroso non accordare permessi d'installazione di antenne all'interno di quartieri 

residenziali, sulle case, nelle  vicinanze di ospedali e scuole" (come, per altro, le 

stesse Linee Guida applicative del DM 381/98 già nel 1999 affermavano). Uno studio 

a cura della Lega Italiana per la Lotta contro i Tumori, dell’aprile 2004, torna ad 

evidenziare il pericolo dell’esposizione, l’incremento costante dei casi rilevati e, da 

ultimo, la soglia eccessivamente elevata dei valori limite fissati con DPCM nel luglio 

2003 e recentemente confermati.  

Altri studi nazionali ed internazionali, ad onor del vero, hanno sostenuto posizioni 

differenti e non necessariamente allarmistiche in materia, mai spingendosi, tuttavia, 

al di là dell’affermazione di non comprovato nesso scientifico tra causa ed effetto 

alla data odierna.  

In ogni caso, secondo un saggio principio di cautela, trattandosi di tecnologie 

recenti, solo da pochi anni caratterizzate da un massiccio fenomeno di diffusione e 

relativamente poco studiate, nel dubbio sulla potenziale nocività (i cui reali riscontri 

si potranno avere soltanto a distanza di anni), appare saggio e lungimirante 

l’atteggiamento prudente assunto da molti studiosi, associazioni e pubblici 

amministratori, secondo cui è opportuno tutelare – laddove possibile - la salute dei 

cittadini (in particolare dei più giovani), proteggendo i luoghi di vita e di lavoro, 

nonché – per motivi diversi - lo stesso paesaggio, dai campi elettromagnetici, onde 

evitare di acclarare tra 20 anni, analogamente a quanto accaduto con altre 

sostanze (ricordiamo solo l’amianto), ciò che oggi è solo ipotizzato o parzialmente 

verificato.  

Si tratta di applicare due principi giuridici noti a livello internazionale e denominati 

“principio di precauzione” (art. 174 del Trattato Istitutivo dell’U.E.) e “principio di 

minimizzazione degli impatti” alla più recente – ancorché maggiormente diffusa – 

forma di produzione di inquinamento da campi elettromagnetici: quella derivante 

da impianti per la telefonia mobile. 

Non può, tuttavia, nell’occasione essere sottaciuto il fatto che indubitabilmente le 

maggiori e più nocive fonti di emissione di campi elettromagnetici siano ad oggi 
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costituite da impianti di altra tipologia, quali gli elettrodotti ad alta tensione (basse 

frequenze), le antenne ed i ripetitori per la televisione e la radiofonia o gli impianti di 

monitoraggio militare (alte frequenze), i quali, spesso collocati nel pieno dei centri 

abitati, propagano quantità e livelli di campo di gran lunga superiori a quelli 

originati dalle apparecchiature per la telefonia e, non di rado, al di là dei limiti di 

legge. 

Le simulazioni modellistiche elaborate nello studio tecnico-scientifico propedeutico 

a questa variante ed allegato alla delibera G.C. n. gen. 224 del 13.12.2013, 

effettuate tenendo conto della massima implementazione dei siti proposti e della 

contestuale cogenza degli impianti di telefonia esistenti, consentono di verificare 

che – ai diversi tagli di verifica sulle curve di isolivello - i campi elettromagnetici 

generati in condizioni di massimo sfruttamento ed in assenza di ostacoli (condizioni 

teoriche mai verificate), non superano i valori attesi dagli obiettivi di piano (vedasi 

tavola 9). In particolare, a fronte dei limiti di legge più prudenziali (pari a 6 v/m), non 

si riscontrano mai superamenti indoor del tranquillizzante valore di 1 v/m. 

La variante urbanistica oggetto di esame, si presenta pertanto quale condizione per 

limitare gli impatti generati sul territorio dalle antenne di telefonia mobile e pertanto 

si mostra uno strumento utile a gestire nel modo più opportuno quei principi di 

precauzione e minimizzazione degli impatti sopra richiamati.   
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VERIFICA DI ASSOGGETTABILITA’ ALLA VAS 

Valutazione degli elementi di variante 

Di seguito si illustrano nel dettagli gli elementi di variante, considerandone gli effetti 

sul territorio e sull’ambiente:   

La possibilità di organizzare la pianificazione di infrastrutture per la telefonia 

mobile in modo di evitare il diffondersi nel territorio di nuovi siti senza un 

controllo da parte della Pubblica Amministrazione, rappresenta un elemento 

di sicura importanza, che incide notevolmente nella valutazione positiva della 

proposta complessiva. La necessità di far fronte ad una liberalizzazione nella 

localizzazione dei siti sancita al riguardo dalla disciplina vigente nella materia, 

porta a riconoscere una funzione strategica a questa iniziativa di Variante 

urbanistica, in cui gli elementi di criticità emersi rispetto al sistema dei vincoli 

nel territorio ed al livello di sensibilità paesistica, passano in secondo piano in 

relazione ai benefici derivanti dalla possibilità di tutelare i cittadini per gli effetti 

legati all’inquinamento da campi elettromagnetici. In tale prospettiva è stata 

affrontata l’analisi condotta in questo documento che –ponendosi l’obiettivo 

di stilare l’elenco dei potenziali elementi di conflitto con la componente 

ambientale- deve necessariamente considerare i forti benefici ottenuti dalla 

possibilità di localizzare le infrastrutture in ambiti con limitato impatto sulla 

collettività. 

L’applicazione dei richiamati principi di precauzione e di minimizzazione degli 

impatti da campi elettromagnetici rappresenta l’elemento in base al quale è 

stata costruita la presente proposta di Variante, insieme alla necessità di 

definire una proposta tecnicamente sostenibile anche da parte dei gestori di 

telefonia mobile. Questi due elementi portano a definire una soluzione che 

pone attenzione alla potenziale realizzazione delle previsioni,  nel rispetto della 

tutela dei cittadini.    
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Determinazione dei possibili effetti significativi sull’ambiente 

In relazione a quanto richiamato circa le dimensioni e caratteristiche della 

previsione di intervento, si evidenzia come la stessa: 

a. non costituisca quadro di riferimento per l’autorizzazione, l'area di 

localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti elencati negli 

allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e successive modifiche, relativa 

alla disciplina della Valutazione di Impatto Ambientale; 

b. non produca effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE e come tale 

non richieda approfondimenti circa una sua valutazione di incidenza sui 

siti medesimi. 

La proposta progettuale non rientra nelle tipologie di cui all’art. 6, comma 2, del 

D.Lgs. n. 152/2006,  come tale la proposta esula dall’ambito più generale di 

applicazione della VAS definito dalla Direttiva 2001/42/CE. 

Secondo quanto stabilito dallo stesso art. 6, comma 3 del D.Lgs. n. 152/2006 la 

determinazione finale di assoggettabilità a VAS spetta all’Autorità Competente, la 

quale valuta se la variante urbanistica che si accompagna al progetto di intervento 

possa comportare impatti significativi sull’ambiente. 

L’analisi degli effetti significati sull’ambiente è realizzata in base alle indicazioni di cui 

all’allegato II della Direttiva 2001/42/C, come recepita dal D.Lgs. n. 152/2006. 

 

GIUDIZIO NOTE

nulla

nulla

bassa

la  Varia nte promuove una  presenza 

pia ni ficata  di  infras trutture 

potenzia lmente dannose per la  

s a lute umana

ALLEGATO II - Direttiva 2001/42/CE e Decreto ambientale 152/2006

In quale misura il piano o programma stabilisce un quadro di 

riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto riguarda 

l’ubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o 

attraverso la  ripartizione delle risorse

In quale misura il piano o il programma influenza altri piani o 

programmi, inclusi quelli gerarchicamente ordinati?

Pertinenza del piano o programma per l’integrazione delle 

considerazioni ambientali, in particolare al fine di promuovere lo 

sviluppo sostenibile
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GIUDIZIO NOTE

Pertinenza con il piano o programma nulla

Criticità del problema ambientale
media

Pertinenza con il piano o programma nulla

Criticità del problema ambientale bassa

Pertinenza con il piano o programma
nulla

Criticità del problema ambientale
media

Pertinenza con il piano o programma
nulla

Criticità del problema ambientale
media

Pertinenza con il piano o programma
bassa

Criticità del problema ambientale media

Pertinenza con il piano o programma nulla

Criticità del problema ambientale media

Pertinenza con il piano o programma nulla

Criticità del problema ambientale media

Pertinenza con il piano o programma
nulla

Criticità del problema ambientale media

Pertinenza con il piano o programma
media

Criticità del problema ambientale
media

Pertinenza con il piano o programma
nulla

Criticità del problema ambientale
media

Pertinenza con il piano o programma
media

Criticità del problema ambientale
media

nulla

Rilevanza del piano o programma per l’attuazione della normativa 

comunitaria nel settore dell’ambiente (ad es. piani e programmi 

connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle acque)

la  Variante non contiene elementi  

che producano emiss ioni  

non s ono contemplati  interventi  

che comportino inquina mento a l  

s i s tema del le  acque

gl i  interventi  contemplati  non 

comportano un incremento del l a  

ri sorsa  idrica

le s cel te di  va riante, non 

producono un incremento di  

cons umo di  suolo.

un solo s i to individuato (n. 6) 

pres enta interferenze con un 

corridoio ecologico, non 

condi zionandone la  va lorizzazione

gl i  interventi  previsti  da l la  

pres ente varia nte non comporta no 

ins edia menti  di  attivi tà  rumorose

non s i  registra no interferenze con i l  

s i s tema a gricolo

Uso della risorsa idrica

Rete ecologica e biodiversità

Contenimento del consumo 

di suolo

Valorizzazione del sistema 

agricolo

non valuta bi le

ri leva la  condizione compless iva  di  

es pos izione ad inquina mento 

elettroma gnetico con a ttenzione 

a l le funzioni  pubbl iche 

non valuta bi le

Ri leva  la  compatibi l i tà  dei  s ervizi  

di  te lecomuni ca zione in ra gione 

del la  copertura  ga ranti ta  s ul  

terri toi rio comunale

Vivibilità urbana

Riualificazione aree 

degradate

Società ed economia

Problemi ambientali pertinenti al piano o al programma: (sono stati 

selezionati gli stessi indicatori della VAS del PGT)

Qualità dell'aria

Mobilità alternativa

Inquinamento acustico

Qualità delle acque
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GIUDIZIO

Probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti (sono stati 

considerati i soli indicatori con giudizio non nullo)

Probabilità alta

Durata alta

Frequenza alta

Reversibilità a lungo termine

Probabilità alta

Durata alta

Frequenza alta

Reversibilità a lungo termine

Vivibilità urbana

Società ed economia

Area geografica potenzialmente

interessata:
Locale

Popolazione potenzialmente

interessata:
Locale

delle speciali caratteristiche naturali 

o del patrimonio culturale
nullo

del superamento dei livelli di qualità

ambientale o dei valori limite 

nullo

dell’utilizzo intensivo del suolo nullo

No
Effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello 

nazionale, comunitario o internazionale

Entità ed estensione nello 

spazio degli effetti

Valore e vulnerabilità 

dell’area che potrebbe essere 

interessata a causa 
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Verifica di non assoggettabilita’ a VIC  

Nel territorio di Corbetta non sono presenti siti delle Rete Natura 2000. Nei comuni 

vicini sono presenti alcuni siti, come si può vedere dall’immagine sottostante. I Siti 

evidenziati distano oltre 6 chilometri di distanza dalle aree oggetto di intervento  

 
Immagine tratta dal Rapporto ambientale – VAS della variante al PGT di Corbetta per la pianificazione commerciale (2013) 

 
Tratto dall’allegato B della D.G.R. 5119/2007 

Considerata la natura della variante urbanistica e la mancanza di effetti negativi 

sull’ambiente, non si rilevano interferenze con i Siti di Rete Natura 2000 (SIC e ZPS), 

pertanto si ritiene non necessario sottoporre lo stesso a valutazione di incidenza. 
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Conclusioni 

Alla luce di quanto sopra espresso si sintetizza come segue la relazione tra la 

proposta di trasformazione urbanistica in esame ed il campo di applicazione della 

Valutazione Ambientale Strategica definito dalle norme di settore vigenti: 

 

• I contenuti della previsione di intervento non ricadono entro il campo di 

applicazione più generale della Direttiva 2001/42/CE in materia VAS, 

come stabilito dal D.Lgs. n. 152/2006, non costituendo essa il quadro di 

riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o 

comunque la realizzazione dei progetti elencati negli allegati II, III e IV 

del decreto medesimo; la proposta di intervento non costituisce, infatti, 

quadro di riferimento per l’autorizzazione dei progetti elencati negli 

allegati I e II della direttiva 85/337/CEE e s.m.i. (VIA), né le previsioni 

d’intervento producono effetti sui siti di cui alla direttiva 92/43/CEE (Rete 

Natura 2000); 

• Gli approfondimenti di carattere ambientale hanno evidenziato la 

mancanza di effetti con ricadute negativa sull’ambiente. L’intervento 

può essere interpretato, innanzitutto, come un’azione di ridisegno 

urbanistico delle aree interessate, in assonanza con le attuali necessità 

in termini di potenziamento e integrazione dei servizi di interesse 

pubblico, come individuate dall’Amministrazione Comunale. 

 

La proposta progettuale non evidenzia potenziali fattori di perturbazione 

ambientale connessi all’intervento tali da indurre attenzioni circa possibili 

superamenti dei livelli di qualità ambientale e dei valori limite definiti dalle norme di 

settore o effetti cumulativi con altre fonti di impatto ambientale: i principali effetti 

ambientali attesi presentano connotati riferiti strettamente alla dimensione locale.  

 

Gli effetti rilevati riguardano unicamente gli aspetti legati all’inquinamento 

elettromagnetico e la relazione con gli elementi del paesaggio: tali aspetti verranno 

valutati e monitorati in fase attuativa con il controllo e la verifica dei limiti di 

esposizione da parte di ARPA per ogni modifica o nuovo impianto e con la 

valutazione dell’impatto paesistico da parte della Commissione del Paesaggio.  


